Mozione 

Il Consiglio Comunale di Como, 

· rilevato come il problema della sosta nei quartieri della convalle, lungi dall’essere risolto, evidenzia i noti conflitti tra diverse esigenze di cittadini (residenti e non)

· ritenuto che l’esigenza di un accesso alla convalle da parte dei non residenti possa essere correttamente governato mediante la tariffazione della sosta, con una graduazione delle tariffe 

· preso atto del fatto che che, nella situazione attuale, gran parte dei cittadini residenti non ha altra possibilità che parcheggiare l’auto sulla strada

· osservato che tale situazione non può essere ulteriormente penalizzata e che l’imposizione di un costo per la sosta vicino a casa può essere giustificato solo non nel caso di “riserva di posti”, ovvero assicurandone la disponibilità “certa ed esclusiva” (come nei cosiddetti posti “gialli”)

· considerato, inoltre che, le attuali condizioni di vita dei cittadini non sono tali da consentire che venga affidata al caso, con un sorteggio, l’eventuale possibilità di disporre di una possibilità di parcheggio nelle vicinanze dell’aabitazione

conviene nel ritenere che

· l’introduzione di una tariffazione della sosta nella convalle possa avvenire a condizione che non vengano introdotte discriminazione tra i residenti

· l’accesso da parte dei non residenti possa essere regolamentato mediante lo strumento della tariffazione graduata (parcheggi “blu”) nelle zone nelle quali più forte è il conflitto con le esigenze dei residenti

· l’introduzione della sosta onerosa per i residenti sia giustificata in tutte quelle aree per le quali fosse ritenuta necessaria una riserva assoluta di posti per i residenti (parcheggi “gialli”), per altro da contenere il più possibile e da promuoversi solo nel caso in cui la disponibilità di posti risulti non inferiore al numero di auto dei residenti, al fine di evitare discriminazioni,

· nelle strade e nelle piazze nelle quali fosse introdotta la tariffazione della sosta (parcheggi “blu”) debba essere assicurato a tutti i residenti possessori di un autoveicolo l’accesso a forme di abbonamento che consentano la possibilità di posteggio nelle aree prossime alla residenza (espressamente indicate e da esporre sul parabrezza); tali abbonamenti dovranno essere sostanzialmente gratuiti per la prima auto (ovvero gravati dei soli costi vivi richiesti dal servizio fornito); il costo degli abbonamenti relativi ad ulteriori veicoli familiari (con criteri da stabilire) e di proprietà di titolari di particolari diritti (con riferimento esplicito ad attività economiche) andranno definite con specifico regolamento da sottoporre all’approvazione dei Consiglio Comunale.

al tal fine

impegna la Giunta

 a rivedere il proprio provvedimento del 6.11.02 alla luce delle indicazioni sopra espresse e dell’acquisizione dei dati necessari per una corretta programmazione degli interventi (numero posti auto necessari per far fronte alla domanda dei residenti e numero degli stalli disponibili).

